
Autorità Idrica Toscana  
Al DIRETTORE GENERALE 

E p.c. 

AL DIRIGENTE AREA PIANIFICAZIONE E CONTROLLO 

Procedimento di approvazione del Progetto definitivo denominato “SISTEMAZIONE RETE FOGNARIA VIA 
DEI TINI E VIA SAPRI” nel Comune di Prato di Publiacqua SpA 

Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 2, L. 241/1990 svolta in forma semplificata in modalità 
asincrona ai sensi dell’art. 14-bis medesima Legge con le disposizioni introdotte dall’art. 13 del D.L. 

76/2020 e ss.mm. 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA 
 

PREMESSO CHE con istanza della soc. Publiacqua SpA in qualità di Gestore del Servizio Idrico Integrato per i 
Comuni della Conferenza Territoriale n. 3 di AIT, in atti AIT al prot. n. 14694 del 23/10/2023, è stata 
richiesta l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento indicato in oggetto; 

VISTO CHE il progetto riguarda l’eliminazione dello scarico dei reflui civili nel fosso a cielo aperto presente 
tra Via dei Tini e Via della Polla, con sistemazione del fosso, ed anche sostituzione della rete fognaria di tipo 
misto e della rete idrica di distribuzione presenti in Via della Polla, compreso rifacimento allacci idrici e 
fognari insistenti su tali tubazioni; 

DATO ATTO che tale intervento è inserito nel Programma degli Interventi di Publiacqua SpA, approvato con 
Delibera del Consiglio Direttivo n. 3/2023, e rientra nel codice identificativo MI_FOG-DEP01_03_0051 
(INTERVENTI STRATEGICI FOGNATURA); 

VISTO CHE, con l’entrata in vigore del D.lgs. 36/2023, il Progetto Definitivo richiamato nel D.lgs 152/2006 
deve essere assimilato al Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) con il quale, ai sensi dei commi 6 
e 7 dell’art. 41, devono richiedersi tutte le approvazioni (rif. Parere del Consiglio Superiore dei LLPP del 
30/08/2023 rilasciato ad A.N.E.A.); 

CONSIDERATO CHE il proponente, nel caso in esame, si è avvalso della norma transitoria disposta con il 
comma 9 dell’art. 225 del D.lgs. 36/2023, provando di aver formalizzato l’incarico di progettazione 
definitiva entro il 30/06/2023; 

CONSIDERATO che è stata rilevata la non conformità dell’opera al RUC vigente del Comune di Prato e 
conseguentemente che: 

− AIT ha provveduto a dare avviso ai sensi dell’art. 34 LR 65/2014 con pubblicazione sul BURT del 
8/11/2023 (Parte II n. 45) per la variante allo strumento urbanistico del comune di Prato mediante 
approvazione progetto; tale variante consiste nel trasformare la destinazione urbanistica della 
particella (Foglio di mappa 79, Particella 54 nel Comune di Prato) interessata dal nuovo 
sollevamento fognario (S1), ovvero nella trasformazione della destinazione urbanistica dalla attuale 
“Paesaggi rurali PR.5 - Il paesaggio delle acque e Ambiti rurali AR.1 - Aree agricole periurbane di 
margine” alla destinazione “STANDARD URBANISTICI (di progetto) AC - aree per attrezzature di 
interesse comune – Act (Strutture Tecnologiche di progetto)”, come indicato negli elaborati 
progettuali; 

− la comunicazione di avviso è stata inviata anche alla Direzione Urbanistica della Regione Toscana e 
alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, oltre che al Settore Genio Civile regionale e alla 
Provincia di Prato per le verifiche di competenza nell’ambito della pianificazione territoriale; 

− la medesima variante, ai sensi dell’art. 6, c. 1bis della L.R. 10/2010, non necessita di VAS; 

− rilevato che l’intervento riguarda l’ampliamento di un sistema fognario e, così come da parere della 
Direzione Urbanistica della Regione Toscana - Settore Pianificazione del Territorio prot. n. 
302133/2017, pur ricadendo in area esterna al perimetro del territorio urbanizzato, si configura 
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come ampliamento di opera pubblica esistente e pertanto può essere ricompreso nei casi di 
esclusione dalla conferenza di copianificazione di cui all’art. 25 c. 2 lettera d); 

− sul sito di AIT è stata resa disponibile tutta la documentazione progettuale compresi gli elaborati 
inerenti le verifiche su pericolosità idrogeologica e sismica (Reg. 5/2020); 

DATO ATTO che i tempi dell’Avviso sono si sono conclusi e non sono pervenute osservazioni; 

VISTO CHE è stato correttamente effettuato l’avvio del procedimento ex d.P.R.327/2001 presso le Ditte 
intestatarie di aree soggette ad esproprio, asservimento ed occupazione temporanea, a seguito del quale il 
proponente certifica di aver ricevuto n. 2 osservazioni che hanno comportato un’integrazione al progetto; 

VISTO CHE il proponente ha dato seguito al disposto ex art. 25 del D.lgs. 50/2016 presso la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e Prato 
acquisendo il relativo Nulla Osta prot. n. 24293 del 16/09/2022; 

DATO ATTO che: 

− con nota prot. n. 17482 del 13/12/2023 è stata indetta da AIT, in forma asincrona (art. 14bis della L. 
241/1990), la Conferenza dei Servizi finalizzata all’approvazione del progetto definitivo in oggetto e 
contestuale variante urbanistica, con dichiarazione di pubblica utilità, apposizione vincolo preordinato 
all’esproprio e rilascio di titolo abilitativo, fissando nel giorno 27/01/2024 la data ultima per ricevere le 
determinazioni dei soggetti/enti coinvolti; 

− le Amministrazioni e/o Enti coinvolti nel procedimento di Conferenza dei Servizi sono: 
COMUNE DI PRATO 
REGIONE TOSCANA  

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Valdarno Centrale 
Direzione Urbanistica 

PROVINCIA DI PRATO 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO per la Città Metropolitana di Firenze e le 

Province di Pistoia e Prato 
E-DISTRIBUZIONE SpA  
SNAM SpA  
TELECOM ITALIA SpA  
TERNA SpA  
TOSCANA ENERGIA SpA 

Il giorno 27/01/2024, 45 gg dalla indizione, risultano pervenute le seguenti determinazioni, riportate in 
ordine cronologico di ricezione: 

− In data 21/12/2023 è stato acquisito al prot. n. 17903 il contributo favorevole di Terna SpA in cui si 
rileva che nella zona oggetto di intervento non sono presenti linee elettriche in cavo interrato di 
proprietà TERNA S.p.A.; 

− In data 25/01/2024 è stato acquisito al prot. n. 1107 il contributo favorevole del Settore Genio Civile 
Valdarno Centrale della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile della Regione Toscana nel quale 
viene comunicato quanto segue: 

✓ l’esito positivo del controllo delle indagini ai sensi dell'art. 12 del D.P.G.R. 5/R/2020 per la 
pratica di variante urbanistica (n. deposito 33/23 del 14/12/2023), viste le indagini e 
certificazioni depositate nonché il dettaglio dei manufatti in progetto da realizzarsi fuori 
terra per l’alloggio dei quadri elettrici, previsti in modo che un eventuale evento di piena 
non possa interagire con i quadri stessi; 

✓ in relazione alla tutela dei corsi d’acqua (R.D 523/1904 e L.R. 41/2018) non sono rilevate 
interferenze delle opere di progetto con corsi d'acqua appartenenti al reticolo idrografico 
approvato con D.C.R.T. n. 1061/2023; 

Alla data di termine del 27/01/2024 non sono pervenute le determinazioni di: Direzione Urbanistica della 
Regione Toscana, Provincia di Prato, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 
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Metropolitana di Firenze e le Province di Pistoia e Prato, E-Distribuzione SpA, Snam SpA, Telecom Italia SpA, 
Toscana Energia SpA. 

Per quanto riguarda la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio, in relazione all’interesse 
Archeologico, si rimanda al parere condizionato prot. n. 24293 del 16/09/2022 trasmesso direttamente a 
Publiacqua SpA in fase di verifica preventiva ex art. 25 del D.lgs. 50/2016. 

Per gli altri soggetti si assume acquisito l’assenso senza condizioni al progetto definitivo presentato.  

Si invita il proponente ad attivarsi per le opportune verifiche e segnalazioni dei sottoservizi in sede di 
redazione del progetto esecutivo. 

DATO ATTO che i tempi di svolgimento del presente procedimento di Conferenza sono risultati conformi ai 
termini dettati dall’articolo 14-bis, c. 2, lettera c), della L. 241/1990, come transitoriamente modificato 
dall’art. 13 del D.L. 76/2020 ess.mm.; 

TENUTO CONTO di quanto sopra, si intende concluso con esito positivo il procedimento di conferenza dei 
servizi, pertanto 

SI PROPONE 

di adottare, mediante proprio decreto, il provvedimento finale previsto all’art. 10 della L.R. 69/2011 con il 
quale si approva il progetto definitivo denominato “SISTEMAZIONE RETE FOGNARIA VIA DEI TINI E VIA 
SAPRI” in comune di Prato predisposto dal Gestore Publiacqua SpA; 

Ai sensi dell’art. 158-bis del D.lgs. 152/2006, il provvedimento conclusivo dovrà approvare il progetto e la 
variante di destinazione urbanistica per l’area interessata dal nuovo sollevamento fognario (S1), imporre il 
vincolo preordinato all’esproprio per le aree private interessate dalle opere e reti in progetto, dichiarare la 
pubblica utilità dell’opera e costituire titolo abilitativo all’esecuzione; 

Firenze, il 29/01/2024 

La Responsabile del Servizio progetti e controllo interventi 
(ing. Barbara Ferri) 


